
SECONDA CATEGORIA
GABIANO-BAGNOLESE
ILRECUPERO
L’1NOVEMBRE
Sigiocheràgiovedì1novem-
brealle 14.30 il recupero tra
Gabiano e la Bagnolese. La
sfida, programmata per do-
menica 30 settembre e vali-
da per la quarta giornata,
era stata sospesa dopo soli
4’ del primo tempo a causa
di un infortunio capitato a
Dario Botturi, centravanti
del Gabiano contrastato in
scivolata dall’intervento di
Forlini. La diagnosi ha evi-
denziato una frattura della
tibiaedelperonedellagam-
ba destra per lo sfortunato
Botturi. Immediata la deci-
sione del direttore di gara,
Gora di Brescia, e delle due
squadre di sospendere l’in-
contro.

SERATA DICOPPE
CONTREDERBY
TRAPRIMA ESECONDA
Serata di Coppe per dieci
formazionibresciane:sigio-
ca alle 20.30. Ricco di spun-
ti il programma di Prima,
conduederbychesigioche-
ranno a pochi chilometri di
distanza e che assegneran-
no altrettanti posti negli ot-
tavi: Cellatica-Valgobbiaza-
nano e Urago Mella-Ca-
strezzato. In Seconda Uni-
tas Coccaglio e Atletiko Ba-
gnolo ospiteranno Montel-
lo e Cividatese, e c’è il derby
Pendolina-Bornato. Chiu-
de il programma la sfida
esterna del Club Azzurri,
impegnato in trasferta col
Dosolo.Incercadiqualifica-
zioneanchelaCaffarese, im-
pegnatanel triangolarecon
Pieve di Bono e Tione.

SANT’ANDREA: Seneci, Fenaroli (10’st Pe-
derzani),Zappa,Gustinelli(10’stBellelli),Bul-
gari,Bettinsoli,Baronio(35’stBazzani),Bon-
fadelli,Zani,Aquila(25’stMorganti),Pedret-
ti(5’stBertacchini).Allenatore:Maggi.
POLPENAZZE: Perlotti, Gabana, Tripolo,
Mas. Zanelli, Pellegrini (10’st Bergognini),
Marinoni,Aderenti(25’stPotenghi),Bonvici-
ni,Ba(40’stGamba),Mar.Zanelli,DeFrance-
schi.Allenatore:Tonni.
ARBITRO:ZambellidiBrescia.
RETI: 1’pt Marinoni, 10’pt Tripolo, 30’pt Ba,
45’pt Bettinsoli (rigore), 25’st Morganti (ri-
gore).
Imiglioriincampo:BaronioeMorganti(San-
t’Andrea),MarinonieBa(Polpenazze).

CASTENEDOLESE: Moretti, Maggi, Visioli,
Sberna, Locatelli, Bettari, Tognassi, Frige-
rio,Geroini,Danesi(37’stBerta),Renica(30’
st Coccolo). A disposizione: Chioda, Capelli,
Montani,Mancini,Tisi.Allenatore:Lancini.
SARGINESCO:Mangeri,Gattazzo(10’stLo-
renzi), Oleari, Ruggeri, Viola, Masiero (17’ st
D’Ambrosio), Ferreira, Spazzini (34’ st Pal-
miero), Benedetti, Bortik, Olivetti (25’ st
Cuoghi). A disposizione: Scandiuzzi, Negri,
DeSouza.Allenatore:Piubeni.
ARBITRO:FinardidiCremona.
RETE:5’stGeroini.
I migliori incampo: Maggi e Geroini (Caste-
nedolese),FerreiraeRuggeri(Sarginesco).

Polpenazze 3

Sarginesco 0

Sant’Andrea 2

Castenedolese 1

LaSerieB
l’hosolosfiorata
perduevolte
maèilproposito
perilfuturo
GIANMARCOREMONDINA
ALLENATOREFERALPISALÒ

Il Polpenazze versione Coppa
Lombardianonsbagliauncol-
po. Grande prestazione degli
uomini di Tonni, che accedo-
nodislancioagliottavidi fina-
le della rassegna regionale ag-
giudicandosi 3-2 la sfida da
dentro o fuori in casa del San-
t’Andrea.Unpassaggiodeltur-
nomaiveramenteindiscussio-
ne quello dei gardesani, che
nel giro di mezz’ora mettono
in cassaforte successo con an-
nessaqualificazioneatestimo-
nianza della superiorità d’in-
sieme emersa nel corso della
contesa. Il confronto comin-
cia ad assumere una precisa
piega1’dopo il fischiod’inizio:

un errato disimpegno di Zap-
pa viene intercettato da Mari-
noni, implacabile nella realiz-
zazionedell’1-0.Gliospitivola-
no sulle ali dell’entusiasmo e
al 10’ è già tempo di mettere a
referto la seconda rete di sera-
ta. Ci pensa Tripolo, il cui sini-
stro trafigge Seneci. Pochi
istantidoposolo ilpalorispar-
mia i triumplini dalla terza
marcaturaadoperadiBonvici-
ni.Nonc’èpropriopartita, tan-
to che al 30’ Ba si fa trovare
benappostatoinareaedeposi-
ta la sfera nel sacco. Il passivo
dei locali rischia di diventare
piùpesanteal 33’, quandoè un
altrolegnoadimpedire laqua-

terna di Aderenti. Il «Santa»
dà segni di risveglio solo in vi-
stadel riposo.Al40’Gustinelli
conquista un rigore, ma spara
oltrelasbarralasuccessivatra-
sformazione. Tempo 5’ e un
sandwich ai danni di Baronio
frutta il secondo penalty a fa-
vore dei locali. Questa volta va
sul dischetto Bettinsoli e ridu-
ce le distanze. Ripresa senza
particolari squilli fino all’in-
gresso di Morganti, che al 25’
avvia l’azione da cui origina la
terza massima punizione a fa-
vore dei valligiani (nel fran-
gente “rosso” a Perlotti). Si in-
carica della battuta lo stesso
bomber: 2-3. Ma non basta ad
evitare l’eliminazione del San-
t’Andrea, che rimarrà in dieci
dal 35’ per l’espulsione di Zap-
pa.•N.B.

© RIPRODUZIONERISERVATA

La Castenedolese conferma il
trend di inizio stagione strap-
pando una meritata qualifica-
zioneagliottavidiCoppaLom-
bardia. La squadra alleata da
Giandomenico Lancini supe-
ral’osticoSarginesconell’anti-
cipo dei sedicesimi grazie ad
unaprodezzadell’intramonta-
bile Alessandro Geroini: suo il
colpo di testa che ad inizio ri-
presa ha deciso confronto e
qualificazione. In campo le
due squadre hanno dato vita
ad un confronto combattuto
ed equilibrato. Poche le occa-
sioni in un primo tempo co-
munque piacevole, mentre

nella ripresa la rete di Geroini
ha stravolto ogni ordine tatti-
co,conleduesquadreadallun-
garsi per creare azioni da gol a
raffica.
Determinanti per il successo

bresciano non solo le motiva-
zioni ma anche il modo in cui
lasquadragranatahaaffronta-
to la partita. Al buon possesso
palla nella fase iniziale ha fat-
to seguito la prima occasione,
al 25’, con Geroini che da posi-
zione favorevole non riesce ad
inquadrare lo specchio della
porta. Di poco fuori anche il
successivo tentativo di Danesi
(33’), bravo a partire dalla

mancinaper convergere verso
ilcentro:pallasull’esternodel-
larete.Laripresasiapreconla
rete decisiva, propiziata da
unatravolgenteazionediMag-
gidalladestraafavorediGero-
ini: imperioso stacco aereo e
pallonechesi insaccaall’incro-
ciodeipali.Daquestomomen-
to si segnalano occasioni im-
portanti su entrambi i fronti,
con Geroini e Danesi a legitti-
mare il vantaggio bresciano.
La gara resta equilibrata ma
innervosita dai numerosi car-
tellini estratti dall’arbitro che
prima espelle giustamente Vi-
olaperuncolpoproibitoaBet-
tari, poi quest’ultimo e Frige-
rio per somma di ammonizio-
ni. Alla Castenedolese può co-
munqueva bene così.•A.MAFF.
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Alberto Armanini

GianmarcoRemondina«com-
pie»150panchineinPrimaDi-
visione.Lefesteggeràdomeni-
cacon ilComo,masolo incaso
di vittoria della Feralpi Salò.
Perchè «dopo la sconfitta nel
derby la squadra deve rialzare
la testa e mantenere a debita
distanza la zona di classifica
più pericolosa».
Remondina fa 150 dopo cin-

que stagioni e mezza nella ca-
tegoria, alla guida di quattro
squadrediverse. Ildebuttonel
2006 con il Sassuolo. da neo-
promossoavendovinto ilgiro-
ne B della precedente C2. Alla
fine della stagione le presenze
in panchina sono 36, compre-
sa la doppia semifinale play-
off giocata contro il Monza.
L’anno successivo è a Piacen-
za, per l’unica breve parentesi
in B della carriera. Torna in C1
a settembre 2008. Guida il Ve-
rona dei giovani con Nardino
Previdipresidenteeloportafi-
no al settimo posto: 34 le pan-
chine. L’anno successivo la so-
cietàcambiaguida(arrivaGio-
vanni Martinelli) e ambizioni.
Remondina resta in sella fino
all’ultimagiornata(34presen-
ze), chiude al terzo posto, cen-
tra i play-offe fasegnare lami-
glior media punti in carriera
nellacategoria (1.62apartita).
Ma il presidente lo sostituisce
primadeiplay-off conGiovan-

ni Vavassori (che manca la B).
Dal 2010 due sostituzioni in
corsa.SubentraaEgidioNota-
ristefano,allaSpal,eaClaudio
Rastelli, con la Feralpi Salò. A
Ferraragli chiedono i play-off,
maconsquadraesocietà indi-
sarmo arriva solo un decimo
posto. In verdeblù il capolavo-
ro;resuscitalasquadradall’ul-
timo posto e la conduce alla
salvezza senza bisogno dei
play-out.
«La prima cosa che penso

quandoguardoallamiacarrie-
raeall’esperienzainquestaca-
tegoria è che la Prima Divisio-
ne me la sono sempre guada-
gnata sul campo - dice -. Ho
vinto con la Canzese, in Serie
D,esonoriuscitoaripetermia
Sassuolo, in C2. Mi sarebbe
piaciuto conquistare anche la
B, ma l’ho solo sfiorata. Lo ter-
rò come proposito per il futu-
ro». Il secondo pensiero con-
duce a Gino Corioni: «Quan-
doallenavolegiovanilidelBre-
scia incontrai il presidente a
un allenamento - ricorda -. Gli
dissichesognavodi fare ilpro-

fessionista. Mi rispose con la
sua solita franchezza dicendo
che se volevo diventarlo avrei
dovuto rischiare: "Devi prova-
re a misurarti con le categorie
inferiori, non puoi affidarti al-
la scalata nelle giovanili", mi
disse. L’anno dopo ero alla
Canzese, dov’è iniziato tutto».
Per fare 150 panchine Re-

mondinanonhadovutoconta-
re solo sulle proprie doti. «E’
stato fondamentale il contri-
buto delle società - ricorda -.
Senza stabilità alle spalle i ri-
sultati sono difficili da ottene-
re». E da questo punto di vista
la sua carriera in Prima Divi-
sione è stata ciclica: «Son par-
tito da Sassuolo, società orga-
nizzatissima, con un grande
gruppo alle spalle. Sono stato
a Verona e Ferrara, piazze cal-
de.EsonoarrivatoallaFeralpi
Salò, la società dei piccoli pas-
siedellaprogrammazionevin-
cente». Proprio a Salò, con
queste premesse, si potrebbe
ungiornoriaccendereilsogno
svanito a Sassuolo: «Ci penso
ma non vorrei andare troppo
in là - frena -. Ora pensiamo a
unaltropiccolo passo inavan-
ti. Abbiamo scelto la via della
valorizzazione anticipando di
un anno la programmazione
sui giovani. Se riusciamo nel
compito, con la società solida
e la competenza che ci sono
qui, chissà che un giorno non
si possa alzare l’asticella».•
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LEGAPRO.Il tecnico dei verdeblù gardesanidomenicatagliail traguardo delle150«panchine» nel campionatodiPrima divisione

Remondinain Prima«corre»a150

Iltecnico GianmarcoRemondina:149panchinein Primadivisione

Dal Sassuolo alla Feralpi Salò passando per Verona e Spal
«Questacategoria l’hoguadagnata epoisudata in campo
Maèstato fondamentale avere alle spallesocietà serie»

COPPALOMBRDIA/PRIMA.Un colpodi testadel bombervaleil passaggioagli ottavi aidannidel Sarginesco

Geroini-gol:Castenedoleseavanti

Unaformazione dellaCastenedolese:agli ottaviin CoppaLombardia

COPPALOMBARDIA/SECONDA.Nienteda fareper ilSant’Andrea chebeneficiadi tre penaltyma vieneeliminato

IlPolpenazzeèpiù«caldo» deirigori

Laformazione delPolpenazze incampo ierisera colSant’Andrea


